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Introduzione

Nel 1992 mi sono iscritta alla Facoltà di Sociologia presso l’Università di Urbino, durante la mia vita universitaria ho scoperto per caso la grafologia e l’Istituto G. Moretti. 

L’innamoramento è stato  molto forte tanto che, meditavo un trasferimento di esami. Essendo ormai giunta a metà del mio percorso universitario, decisi di proseguire gli studi iniziati con l’intento, appena la laurea, di iscrivermi al primo anno del Diploma Universitario.

Nel 2001 ho conseguito il diploma di consulente grafologa con specializzazione in grafologia familiare e nel tempo ho approfondito sempre di più questa materia frequentando anche laboratori e master per ampliare le mie competenze anche nel settore del professionale, del peritale e della rieducazione della scrittura.

Il percorso è stato molto duro e denso di significati tanto che, finito il D.U. ho avuto come una forma di “rigetto” per la grafologia e ho passato qualche anno lontana da essa e da Urbino facendo altro e facendo finta di non volerla più utilizzare.

Ma come tutti i grandi amori e le grandi passioni, essa si è ripresentata alla mia coscienza e ha rifatto capolino chiedendomi di “rispolverarla” e di “riassaporarla” a piccole dosi.

Nel frattempo, nel 2006, ho iniziato la scuola Prepos con sede a Tolentino e quindi, contemporaneamente ho portato avanti due passioni: la grafologia e il counseling.

Molto spesso mi sono fermata a riflettere su come le due discipline potessero integrarsi e farsi spalla l’una con l’altra e pensavo al loro utilizzo simultaneo dinanzi ad un ipotetico cliente.

Mi chiedevo inoltre se, con due strumenti diversi come l’analisi di personalità e i questionari Prepos, avrei potuto mai arrivare ad una definizione unitaria del cliente e delle sue caratteristiche peculiari.

Da tutte queste riflessioni è nata l’idea di verificare, seppur brevemente e con pochi esempi, se le due discipline possono integrarsi e rinviare ad una sintesi più o meno unitaria.

Il risultato che ne scaturisce è senza dubbio un risultato molto positivo che, ancora una volta, ribadisce e sottolinea il valore e l’attendibilità della grafologia e del counselig che si uniscono e si integrano per dar vita ad un’azione dinamica e centrata sulla conoscenza e sull’aiuto che queste due discipline possono dare alla persona che chiede il nostro aiuto.

Non un confronto quindi ma un’integrazione, non uno scontro (o un voler stabilire una predominanza) ma semplicemente un’azione multidisciplinare che arricchisce e potenzia le abilità del counselor-grafologo.

1. La scuola di counseling relazionale
Riporto fedelmente ciò che è scritto in uno dei pieghevoli della scuola Prepos perché ritengo il contenuto esaustivo (e non ha quindi bisogno di ulteriori chiarimenti): “Prevenire è Possibile è uno slogan che sintetizza un metodo ed uno stile di aiuto alle persone nato dall’applicazione della psicologia relazionale, dalla sociologia clinica e dalla pedagogia dei gruppi in molteplici ambiti di lavoro: le scuole, i gruppi di comunità e di casa famiglia, le famiglie, le aziende ed i servizi (…).

Il modello tansteorico connette tra loro la sociologia fenomenologica di Ardigò, la teoria dell’empatia della Stein, la psicologia umanistica di Rogers, l’approccio sistemico di Bateson, la teoria della comunicazione della scuola di Palo Alto e di Watzlawick, la narratività di Brunner, il processo di cambiamento di Prochanska e di Clemente, la teoria dell’attaccamento di Bowlby, le personalità collettive di Hinshelwood, le emozioni di base di Ekman, le formae mentis di Gardner (…).

Il counseling è una relazione di aiuto che muove dall’analisi dei problemi del cliente, si propone di costruire una  nuova visone di tali problemi e di attuare un piano d’azione per realizzare le finalità desiderate dal cliente (prendere decisioni, migliorare le relazioni, sviluppare la consapevolezza, gestire emozioni e sentimenti, superare i conflitti”.

1.1 . Le emozioni di base
Le emozioni di base si innescano dalle sensazioni e diventano una particolare forma del “sentire”, un sentire interno che diventa un personale filtro nel rapportarsi al altri, al mondo ed a se stesso (V. Masini pag. 33).

Dalle emozioni di base deriva una strutturazione della psiche che determina il primario modo di essere nel mondo del soggetto. A partire da quei vissuti emozionali il soggetto potrà aprirsi ad altre esperienze che potranno rinforzare i suoi copioni o ristrutturare, anche completamente, il suo sé (V. Masini pag 34).
Le sette emozioni di base su cui si fonda la teoria di Prepos  corrispondono alle emozioni sperimentate dal bambino entro il primo anno di vita. Tali emozioni sono: la paura, la rabbia, il distacco, il desiderio, la quiete, la vergogna, l’attaccamento (V. Masini pag 37). Intorno a queste sette emozioni si creano altri gruppi di emozioni che però rimandano all’emozione di base essenziale che li ha generati.
Le emozioni di base individuate dalla scuola Prepos sono degli idealtipi ai quali si fa riferimento per stabilire le caratteristiche predominanti di una persona, esse non sono categoriche  né tantomeno assolute.

La paura è il prodotto del dolore.

La rabbia è il processo di caricamento di energie interne per esprimere il risentimento per non aver esaudito un bisogno (bisogno di attenzione affettiva o di nutrimento). 
Il distacco implica il riconoscimento della distanza fra sé e l’altro (la sua trasportazione nello psichismo lo trasforma in percorso di separazione, di distanziamento e di liberazione).  

Il desiderio è tensione verso il piacere (perdita dei confini e la sensazione di essere tutt’uno con l’altro). 
La quiete è l’assenza di emozioni percepite (ma è anche un movimento teso a spegnere tutto ciò che disturba la quiete).

 La vergogna  è connessa alla sensazione di essere “gettato nel mondo” (che precede la consapevolezza del sé).

L’attaccamento che è la prima forma di affettività, corrisponde alla  voglia di essere “oggetto di attenzione” e “bisogno di attenzione”. 

Di seguito una breve descrizione dei sette idealtipi tratta dal libro “dalle emozioni ai sentimenti” (2009).
☺ Paura (avaro)

La persona avverte uno stato di pericolo  e decide, con calcolo e riflessione, se scappare o attaccare.

In un contesto positivo e di azione, la persona è responsabile, affidabile, non lascia nulla al caso, sa difendersi con razionalità e metodo, se questa emozione non si esprime in un comportamento ma rimane solo nel vissuto del soggetto allora diventa ansia, inquietudine, tormento, preoccupazione e diffidenza. 
L’Io si rinchiude in sé per poter controllare meglio tutti i pericoli  e richiede il massimo controllo per sostenere l’autocontrollo dovuto al dubbio e all’indecisione. I
n questo caso, se non c’è azione ma solo interiorizzazione si arriva all’ansia e ad una percezione negativa di sé.
☺ Rabbia (ruminante)

Carica interiore per l’attivazione delle risorse bioenergetiche.  L’attivazione al fare è rinforzata e sostenuta costantemente fino alla fine dell’impegno prefisso.

Alla base della carica motivazionale c’è l’aggressività che nasce dal risentimento e si accresce col rimugina mento fino ad arrivare all’azione. 
In un contesto positivo la persona è entusiasta, coraggiosa, impetuosa, audace e resistente. Se questa carica interna non trova applicazione con l’azione allora può sfociare in indignazione, collera, rabbia e intrattabilità. 
Nei casi estremi la rabbia può sfociare in depressione in quanto il soggetto rivolge verso di sé in modo consapevole il senso di colpa, il rimpianto e il rimorso per l’azione di aggressività rivolta all’esterno.

☺ Distacco (delirante)

Emozione e “sorpresa” nello sperimentare una nuova realtà lasciando una convinzione precedente,  il soggetto si distacca dalle sue convinzioni e riesce a guardare con occhi nuovi una situazione abbandonando lo schema corrente di pensiero; è un’illuminazione, un’intuizione, una lampadina che si accende e che trova una nuova verità. 
Il soggetto è pervaso da una visione istantanea ma temporanea che determina una nuova connessione fra le cose, questa intuizione è accompagnata dal distacco, dall’ingegno, dall’apertura al nuovo e dalla libertà.

Il distacco presuppone un’avversione alle limitazioni e alle consuetudini che però può sfociare in disgusto, insofferenza  e disprezzo se la sorpresa non rientra nella direzione del piacere.

☺ Piacere (sballone) 

La tensione verso il piacere è ciò che muove l’emozione di base, il desiderio di essere posseduti dal piacere in tutti i sensi e in maniera fusionale; il soggetto sperimenta la perdita dei confini tra il sé e l’altro e in un’attivazione positiva le emozioni sono di allegria, divertimento, gioia e felicità.

Se però il soggetto non riesce a godere di questo piacere con la consapevolezza che esso è comunque momentaneo, allora l’emozione sfocia nell’angoscia da separazione. 
Per trattenere l’oggetto del piacere si trasmettono emozioni come la seduzione, la disinibizione e la spudoratezza; dopo aver sperimentato la perdita il soggetto sperimenta lo struggimento, la delusione e l’angoscia e trasforma la sua emozione in apatia auto anestetizzante. 

☺ Quiete (apatico)

Lo spegnimento delle emozioni come la rabbia, la paura o l’angoscia da separazione è dovuto a questa emozione di base che, come per le altre emozioni, può avere valenza positiva o negativa a seconda delle azioni che il soggetto mette in pratica.

In senso positivo è calma, riposo e serenità, in senso negativo è noia, abbandono e svogliatezza fino ad arrivare ad una condizione di inattività che si trasforma in svalutazione e disistima nei confronti del sé.

☺ Vergogna (invisibile)

L’emozione di base della vergogna corrisponde al desiderio di ritirarsi e scomparire dinanzi al dolore. 

Il soggetto prova un senso di inferiorità  nei confronti degli altri e del  mondo e cerca di nascondere questo stato d’animo;  più egli cerca di tenere a freno la sua vergogna e più il suo organismo produce risposte involontarie che la palesano (come il rossore del viso) fino ad innescare un meccanismo dove il soggetto “si vergogna di vergognarsi”.

Le emozioni che si innescano con la vergogna sono: la sensibilità verso i vissuti altrui, lo sconforto, la mancanza di stima nei propri confronti e la timidezza fino ad arrivare, in senso negativo, al disprezzo di sé, all’orrore, all’invidia e alla gelosia. 
Quando il soggetto non sopporta più la sua condizione di inferiorità, egli può ricercare in maniera eccessiva l’appoggio e l’aiuto negli altri.

☺ Attaccamento (adesivo)

Il soggetto sente la necessità di avere l’altro vicino per saziare il suo bisogno di affetto, vuole essere riconosciuto e considerato perché non vuole sentirsi solo .

Le emozioni che sono connesse all’attaccamento sono: la tenerezza, la devozione, la fedeltà e l’affettuosità e nei casi estremi la paura di perdere l’oggetto d’amore che si trasforma in possesso legato alla paura e alla difesa del presunto pericolo della perdita. 
Quando l’attaccamento è eccessivo, il soggetto irrita e dà fastidio perché è invadente e sempre alla ricerca di attirare l’attenzione su di sé (a costo di apparire ridicolo o sottomesso e remissivo).

Quando un soggetto adesivo comprende il pervadere della sua emozione di base e riesce a gestirla, coltiverà in modo affettuoso e premuroso le sue relazioni comportandosi da ottimo amico, generoso, leale e affidabile che ha sempre una parola positiva per rendere felice chi sta vicino.

Le sette emozioni di base sopra descritte rappresentano i vissuti emozionali che possono condurre alla formazione dei copioni di disagio o dei sentimenti.

L’artigianato educativo offre gli strumenti per lavorare sulle emozioni carenti, per modificarle, spostarle su altre emozioni  e per rivedere in chiave positiva e produttiva la stessa emozione che all’interno della persona si muove solo nella direzione più negativa e distruttiva (come abbiamo visto ogni emozione possiede per sua natura sia aspetti negativi che positivi).

Il counselor aumenta la consapevolezza del sé nel cliente e lo orienta verso la conoscenza degli aspetti che  ancora non conosce o percepisce in maniera confusa ma non riesce a portare alla luce in modo chiaro e razionale. 

1.2. Il questionario dell’artigianato educativo

Il questionario è composto da 210 affermazioni contraddistinte dalle sigle AV (avaro), RM (ruminante), DE (delirante), SB (sballone), AP (apatico), IN (invisibile), AD (adesivo) e da A (altri), M (mondo), S (soggetto) queste ultime tre descrivono il rapporto che ciascuna tipologia ha con gli Altri, il Mondo e il Sé. 

Il questionario non è valutativo ma descrittivo e descrive solo l’andamento complessivo di una personalità individuandone la sua armonia al momento della compilazione e gli obiettivi educativi che la persona deve perseguire.

Il primo intervento che si opera sul questionario è quello di mettere in luce ciò che non c’è  evidenziando i punteggi bassi presenti nel perimetro.
Tali punteggi indicano le mancanze specifiche di ciascuno nel vivere le emozioni di base e nel trasformare i sentimenti con esse correlati in vissuti valoriali (V. Masini pag 126 ).
Successivamente si confronta il perimetro della voce “altri” con quello della voce “mondo” perché molto spesso, le persone confondono le sfere relazionali nelle quali sono inserite (nello specifico la voce “altri” corrisponde ai rapporti interpersonali stretti e quindi amicali e sentimentali da non confondere con la voce “mondo” che invece rappresenta la realtà lavorativa e le relazioni più larghe: colleghi di lavoro, conoscenti, ecc.).
Infine, ma non per ultimo, si analizza il perimetro del sé che corrisponde alla nostra 

2. La  grafologia 

Nel secolo XVII si incomincia a scrivere espressamente di grafologia e primo lavoro viene considerato il volumetto di Camillo Baldi dal titolo “Trattato come da una lettera missiva si conoscono la natura e le qualità dello scrivente”. 
Nel 1830 in Francia, nasce una Società grafologica con una scuola alimentata soprattutto da ecclesiastici tra i quali si distingue Jean-Hippolyte Michon cui si deve il conio della parola grafologia. Michon può essere considerato il padre della grafologia perché ha trasformato questa disciplina in una “scienza ragionata” con principi e leggi.  
Sempre in Francia lo studio continua e si perfeziona con il discepolo di Michon,  Jules Crépieux-Jamin, si divulga in Germania con Ludvig Klages, in Svizzera con Max Pulver e in Spagna con Augusto Vels. 
In Italia il caposcuola è senza dubbio Girolamo Moretti, un frate francescano che dopo lunghissimi anni di studio e sperimentazione, ha tradotto nel “Trattato di Grafologia”, il suo metodo. 

(…) La grafologia studia l’uomo praticamente sotto tutti gli aspetti, anche fisiologici, ma si interessa prevalentemente della sua intelligenza, della sua affettività, del suo carattere, del suo comportamento, insomma della sua personalità. 
Lo studio consiste nel mettere in relazione l’espressione grafica individuale con l’identità della persona, attribuendo dei significati ben precisi ai segni lasciati sulla carta. 
Ciò è possibile perché l’azione dello scrivere deriva da meccanismi in gran parte inconsci ed è frutto di una interazione tra cervello e mano, tra sistema nervoso centrale e apparato muscolare (C. Merletti, pp 69-70).
(…) Il lavoro del grafologo consiste nel rilevare gli indici grafici per ricavarne un significato che sia di sintesi delle indicazioni di ciascun segno e di tutti i segni insieme (C. Merletti, pag 70)   

La grafologia ci fa conoscere la personalità innata di un individuo, non ci fa conoscere la sua moralità, la sua religiosità o le decisioni che la persona prenderà nell’immediato presente né ci fa prevedere la malattia.

2.1. “Le inclinazioni sortite da natura”

Che cosa intendiamo come personalità innata? Essa comprende il temperamento (insieme di cinque disposizioni affettive-attive: avidità, bontà, socialità, attività, emotività) e l’intelligenza (sintesi delle tre attitudini intellettuali: memoria, immaginazione e giudizio); la personalità innata è originale (contiene tutte la nostra eredità genetica familiare ed individuale), fondamentale (da essa dipende ciò che saremo nella vita) e permanente (rimane invariata nei suoi elementi). 
Le cinque disposizioni innate affettive-attive possono essere determinanti o di aiuto, le tre attitudini sono sempre di aiuto e mai determinanti. Questa ultima affermazione pone la volontà come base dell’azione umana.

Nella parte biologica  primeggiano invece l’istinto sessuale e quello dell’appetito che sono determinanti, fanno invece da ausiliari la spontaneità, la reattività e la percettività; sui primi due istinti poggiano le disposizioni affettive e le attitudini, esse possono prendere il predominio e spodestare i due istinti ma sono comunque innate. 

La grafologia studia tutti questi elementi dove alcuni sono determinanti (appetito e sessualità), altri possono essere sia determinanti che di aiuto (le cinque disposizioni affettive) e altri solo di aiuto (le attitudini intellettive, la reattività e la percettività).

   I segni grafologici del metodo morettiano si distinguono in sostanziali, modificanti e accidentali. I segni sostanziali hanno un valore di fondamento, di impostazione della personalità umana, i modificanti non hanno la stessa forza dei sostanziali ma possiedono sufficiente forza e qualità da poter modificare e in qualche caso fare cambiare rotta ai sostanziali (accentuandone o indebolendone la forza). Gli accidentali sono quelli che non riguardano la sostanza dell’Io ma solo i contorni e gli accessori dando espressività ai segni sostanziali e modificanti.

I segni inoltre appartengono all’area del sentimento o all’intelletto. Gli uni possono modificare gli altri e viceversa però, non tutti i segni che riguardano le attitudini intellettuali devono necessariamente riguardare anche le disposizioni affettive e viceversa.

2.2. I temperamenti morettiani

Moretti individua 4 temperamenti che sono alla base delle tendenze di un individuo: 

Cessione: tendenza all’adattamento, al cedimento, alla remissività, alla concessione

Resistenza: tendenza ad arroccarsi, a impuntarsi, a difendersi, a non cedere e concedere

Assalto: spinta reattiva, aggressività, iniziativa, dinamismo, tendenza all’azione 

Attesa: riflessività, pazienza, controllo, gestione delle situazioni, razionalità

Il temperamento è innato ed il carattere è l’evoluzione del temperamento, il carattere è il contatto col mondo esterno, con l’ambiente che però non annulla la natura innata.

(…) La natura dei temperamenti si presenta distinta in due tipologie: l’introversivo e l’extroversivo. 

(…) La spinta extroversiva si trova nei caratteri della cessione; la spinta introversiva si trova nei caratteri della resistenza e dell’assalto. La spinta che è introvertiva ed extroversiva, cioè che può determinarsi alla introversione o alla estroversione si trova nei caratteri dell’attesa (F. Gresta pag. 9)

La spinta extroversiva è alla base della categoria Curva, mentre quella introvertiva è alla base della categoria Angolosa.  Le due grandi categorie di Curva e Angolosa corrispondono rispettivamente al concetto di:  altruismo - egoismo; non aggressività – aggressività; istinto di identificazione con il Tu – istinto di conservazione dell’Io.

(…) Sintetizzando, tutti i segni grafologici sono inquadrabili in queste tre categorie di movimento: 1° movimento curvo; 2° movimento angoloso; 3° movimento curvo o angoloso secondo la minore o la maggiore intensità del segno (F. Gresta,  pag. 9).
Come abbiamo detto, i segni sono misurabili su una scala decimale e un segno incide sul carattere se è sopra la media. Anche i segni che non sono sopra la media hanno la loro importanza perché ci indicano come e perché il soggetto mette in pratica certe manifestazioni aggressive, difensive, attendiste o di cessione. 
Il dato più rilevante è che ogni segno va posto in relazione con tutti gli altri, allo scopo di definire l’identità del soggetto e di individuare i meccanismi che determinano e regolano i suoi comportamenti.

Ogni singola lettera esprime la totalità dello scrivente perché egli inconsapevolmente mentre la traccia, (…) esprime tutto se stesso e vi si identifica al punto di proiettarvi quello che è, di registrarvi l’idea che si fa di sé e delle sue cose, come sente se stesso e gli altri. 
Al contrario, ogni successiva lettera viene simbolicamente percepita come il Tu, l’Altro, l’atteggiamento affettivo-sociale, adattato o conflittuale (N. Palaferri, pag. 26). 

La lettera è l’Io, l’idea e il sentimento, la parola (intesa come successione di lettere) è  la relazione dell’Io in rapporto agli altri. Le forme letterali vengono modulate a livello inconscio, sulla base degli atteggiamenti abituali che lo scrivente ha nei confronti  di sé e dell’ambiente. 
Di conseguenza, un testo manoscritto può offrirci molteplici e complesse informazioni, se riusciamo a combinare  opportunamente le indicazioni che ci derivano dalla lettera, dalla parola, dal rigo, dal testo intero.

3. Obiettivo dell’indagine

Lo scopo di questa piccola ricerca sperimentale è quello di verificare se, le due metodologie a confronto, possono aiutarci ad approfondire e ad integrare la conoscenza della persona che si rivolge a noi per una consulenza.
Il lavoro proposto non è certamente esaustivo né pretende di dimostrare una verità scientifica, può essere semplicemente un punto di inizio per affrontare questo interessante argomento e per continuare nel tempo (incrementando i campioni) la sperimentazione.

Di seguito vengono presentati sette casi dove per ognuno ho provveduto ad analizzare la grafia e a somministrare il questionario dell’”artigianato educativo”; per ogni soggetto ho stilato una breve analisi di personalità grafologica (inclusi i temperamenti morettiani) e una  breve sintesi di ciò che dal  grafico si evince.
Per ogni elaborato vengono evidenziate le uguaglianze, le differenze, le divergenze e le eventuali potenzialità inespresse che possono emergere dalla scrittura e non sempre dal grafico (essendo la prima un’azione prevalentemente inconscia). 
I nomi dei soggetti sono di fantasia e le firme apposte alla fine del testo sono parzialmente cancellate per il rispetto della privacy; corrispondono invece alla realtà i dati personali come l’età e il titolo di studio.

Per due soggetti ho ritenuto interessante inserire anche il grafico dell’”artigianato educativo” che avevo somministrato loro tre anni fa (all’inizio della mia frequenza presso la scuola) perché la comparazione degli stessi mostra, nel tempo, cambiamenti significativi.
3.1. Rosaria (19 anni – scuola superiore)
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Breve analisi di personalità su base grafologica

La scrivente si caratterizza per una forte concentrazione su se stessa, riguardante in primo luogo il piano pratico.  Cerca, quando le è possibile, di tralasciare tutto ciò che rinvia alla teoria e all’approfondimento; dotata di buone capacità di analizzare le informazioni che raccoglie dall’ambiente circostante, trae da esse l’essenziale per muoversi nel quotidiano evitando lunghe riflessioni e ragionamenti.

Le questioni troppo ingarbugliate e complesse la rendono agitata e tesa, quindi preferisce procedere  con velocità  e attraverso semplificazioni, per risolvere nel più breve tempo possibile ciò che la rende ansiosa.

Può capitare che si crei problemi che non corrispondono alla realtà perché  ha una visione limitata. Questo è dovuto, oltre che alla ridotta ampiezza di vedute, alla sua tendenziale approssimazione, che le crea difficoltà di comprensione delle persone e delle situazioni. Da ciò deriva quel sottofondo di circospezione e prevenzione nei confronti di chi le sta accanto e non conosce sufficientemente bene.

Nel rapporto ordinario con gli altri è spigliata, simpatica ed estroversa, riesce ad attirare l’attenzione su di sé e a creare una rete di amicizie variegate e molto diverse tra loro; è molto propositiva e trascinatrice, difficilmente chi le sta vicino riesce ad avere calma e tranquillità in quanto la scrivente ha bisogno di sempre nuovi stimoli e di nuove situazioni “eccitanti” da esplorare.

Possiede spirito di iniziativa ed è intraprendente, ma anche poco assennata e incauta. Possiede però un certo intuito e una istintiva reattività, che le permette di cavarsela nelle situazioni più ingarbugliate perché, in qualche modo, riesce sempre a trovare una via di uscita, anche in quelle più spinose. Si tratta però sempre di situazioni non di grande rilievo, perché quando occorre una valutazione approfondita, che richiede ampiezza di vedute e senso logico, entra in difficoltà già prima di affrontare il problema (prova un sorta di rifiuto).

Emotivamente è pervasa da un sottofondo costante di irrequietezza che la spinge al perenne movimento e a cercare sempre nuovi stimoli ma è anche ansiosa e preoccupata; non sempre infatti riesce a tenere sotto controllo le situazioni e non sempre è sicura di ciò che fa. Questo le provoca tensione ed instabilità, che a loro volta sollecitano l’emotività, creando un circolo vizioso di irrequietezza, di agitazione e di risposte emotive, in un convulso meccanismo che si autorigenera in continuazione.

Tutto ciò dà origine a idee variabili e a visioni contraddittorie e, di conseguenza, a comportamenti poco logici e coerenti. Può capitare infatti che una cosa decisa il giorno prima, il giorno dopo assuma ai suoi occhi tutto un altro valore ed un altro significato tanto che la scrivente la disfa e  rimette in discussione le decisioni prese.

L’irrequietezza di fondo e il cercare sempre nuovi stimoli la inducono a momenti di delusione, sconforto e desiderio di buttare tutto all’aria per ricominciare da capo. Non si spiega bene l’origine dei suoi turbamenti e delle sue insofferenze quindi, se può, cerca di non farci caso di andare oltre. Se le situazioni la impegnano a riflettere su se stessa, cerca di dedicare il minor tempo possibile a queste riflessioni perché non è capace di analizzarsi in profondità.

Per alleggerire il peso delle problematiche che percepisce, ma di cui non si sa spiegare le dinamiche e i significati profondi, cerca di ricondurre tutto a se stessa, ai desideri che prova e agli istinti che la stimolano, rifugiandosi spesso in un mondo immaginario, costruendosi un’autostima spensierata, cercando di togliersi gli interrogativi dalla mente attraverso la fuga dai problemi e la loro rimozione.

La scrivente si sente insicura inquieta e agitata, questo suo stato d’animo la fa muovere molto anche se in maniera disordinata. La sua insicurezza la rende inquieta e la fa sentire precaria, questa sua precarietà le fa tentare molte strade seguite più per istinto ed egocentrismo che per decisione e intraprendenza. 

Temperamento: Attesa/Cessione
Grafico Artigianato educativo
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	AVARO
	RUMIN
	DELIR
	SBAL
	APA
	INV
	ADES
	TOT

	ALTRI
	2
	4
	3
	5
	1
	3
	6
	24

	MONDO
	2
	5
	3
	8
	4
	3
	6
	31

	SE'
	4
	5
	2
	10
	0
	3
	5
	29

	TOT
	8
	14
	8
	23
	5
	9
	17
	84
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Il grafico ci mostra, nel punteggio totale, la prevalenza dell’emozione di base del piacere e a seguire quella dell’attaccamento. 
Priva di difese e di tranquillità per ciò che concerne il Sé e il mondo degli affetti, rincorre gli stati d’animo e le emozioni del momento dando troppa importanza alle sensazioni senza un attimo di sosta e di tranquillità. 
Priva di struttura, facilmente si riempie di emozioni  e altrettanto con facilità le perde perché non gode il piacere del momento provando una sensazione confusa e disordinata  anche in presenza di molte sollecitazioni concomitanti, quindi, l’emozione non le entra in profondità ma rimane in superficie. La smania di fare e di seguire l’istinto (anche se confuso) predomina sul piacere dell’assaporare l’evento; il piacere è materiale e fine a se stesso. Il bisogno di contatto e di affetto (adesivo) ha lo stesso sviluppo della ricerca delle emozioni; il bisogno è fine a se stesso e non si concretizza con un’esigenza chiara e appagante, è più un desiderio di voler a tutti i costi fare esperienze anche se non positive e costruttive. La ricerca affannosa di un “filo logico” che dia senso al suo procedere la porta più a muoversi in modo casuale e concitato che a perseguire con criterio solo una strada ma veramente piacevole ed appagante. Rosaria si muove come se dentro ad un “calderone” di sollecitazioni e di emozioni sia convinta di trovare il bandolo della matassa e il filo conduttore; non trovandolo insiste nella ricerca e passa oltre, sperando di trovare sempre  qualcosa di nuovo e di allettante per continuare la ricerca (molto spesso con superficialità). Non regge la noia e si arrabbia perché non “incontrandosi” con se stessa non sa con chi prendersela e soprattutto non riesce a capire perché prova questo stato di inquietudine.
Possiamo osservare la coincidenza delle caratteristiche di base di Rosaria sia dal punto di vista grafologico che da quello del counseling.
3.2. Giampaolo (47 anni – qualifica professionale)
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Breve analisi di personalità su base grafologica

Lo scrivente, se pur di base possiede buona energia e vitalità, si caratterizza per una elevata contrazione spasmodica. In altre parole, traduce il notevole vigore naturale e la grande voglia di agire, in modalità comportamentali non sciolte e rilassate, ma tese e complicate, producendo uno sforzo superiore al necessario. Tutto ciò inficia anche il pensiero e le funzioni mentali in genere.  

Dotato di senso pratico e di una spiccata propensione per le realtà materiali e tangibili, nelle questioni di tutti i giorni procede con sufficiente disinvoltura e con un apprezzabile livello di efficienza. Nelle situazioni, invece, che richiedono una specifica valutazione teorica e razionale,  ha bisogno di tempo e molta concentrazione, sia per poter selezionare e trattenere le informazioni  che gli provengono dal mondo circostante, sia soprattutto per elaborare soluzioni personali che siano all’altezza dei problemi da affrontare.

La difficoltà di concentrazione, il nervosismo di fondo e la forte reattività, non gli permettono facilmente di essere sereno dinanzi a ragionamenti prolungati, necessari per  decisioni di una certa importanza. Con tutta evidenza, lo scrivente preferisce l’azione alla concentrazione teorica, il fare anziché il pensare, per ridurre le sue insicurezze, preferisce espletare le mansioni quotidiane e non tentare soluzioni azzardate. Però il suo spirito dinamico e la voglia di realizzare qualcosa di significativo lo spingono, almeno interiormente, a desiderare di sperimentare nuovi orizzonti

L’ansia di fare bene, accompagnata dal nervosismo di base, lo porta a sentirsi “in dovere” di decidere e procedere, anche senza la serenità e la tranquillità necessarie. Malgrado tutto, però, il soggetto risulta affidabile nelle attività che gli permettono di mettere a frutto il suo senso pratico, dato che porta avanti gli impegni presi con perseveranza e spirito di sacrificio.

E’ desideroso di porsi in maniera appropriata e di non deludere le altrui aspettative, anche se il suo modo di fare non sempre appare chiaro (cioè logico e lineare) a chi lo circonda. Proprio per le tensioni psicologiche che si porta dentro, rischia di trasmettere un’immagine di sé non molto positiva, magari lasciando nell’ombra la sua vera identità, a cui vanno riconosciuto quei pregi che sopra sono stati evidenziati.

 I sentimenti di insoddisfazione (e conseguentemente anche di rivincita e di rivalsa) che si accumulano in lui, non trovando quegli sbocchi che gli permetterebbero di scaricarsi, ristagnano e ostacolano il conseguimento di una condizione di serenità, di tranquillità, di calma. Tutto ciò, a lungo andare, lo conduce ad addossarsi tutto il peso del disagio che la sua condizione comporta, spesso permettendo che le spinte a reagire e a farsi valere rimangano più a livello di bisogno che di realtà. Ovviamente questo meccanismo accresce la compressione, la tensione e il senso di frustrazione, alimentando un circolo vizioso interminabile.

Avendo un temperamento caloroso e passionale, cerca di tradurre queste sue spinte anche in manifestazioni di affetto e di dedizione. Però, malgrado le migliori intenzioni da cui è animato, non riesce a non comunicare anche le problematiche che permangono dentro di lui, trasmettendo così al partner più un mondo di problemi che di soluzioni. Da ciò possono scaturire difficoltà di rapporto e di sintonia, fino alla non accettazione, da parte dell’altra persona, delle complicatezze che lo caratterizzano, un sorta di groviglio che non riesce a districare. 

Con i colleghi e gli amici è sempre disponibile e propositivo, con lo scopo di sentirsi più accettato e benvoluto. Pensa così di evitare discussioni e polemiche, ma corre il rischio di non far valere tutti i propri diritti e di assecondare troppo le altrui richieste. 

L’irrequietezza di fondo, se da un lato contribuisce a creare tensione e insoddisfazione, dall’altro lo carica come una molla, quindi lo rende dinamico e sempre pronto a “buttarsi” in nuove situazioni. Infatti lo scrivente ha bisogno di tirar fuori, seppur a suo modo, quell’energia in eccesso che, se non utilizzata, gli accresce il malessere e gli procura ulteriore irrequietezza.

Temperamento: prevalenza della Resistenza, a seguire l’ Attesa e l’Assalto 
Grafico Artigianato educativo
	
	AVARO
	RUMIN
	DELIR
	SBAL
	APA
	INV
	ADES
	TOT

	ALTRI
	6
	7
	7
	7
	4
	8
	6
	45

	MONDO
	8
	9
	7
	10
	9
	7
	7
	57

	SE'
	7
	10
	9
	7
	1
	7
	5
	46

	TOT
	21
	26
	23
	24
	14
	22
	18
	148
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Il punteggio totale  mostra quattro picchi più o meno simili nelle emozioni di base della rabbia, del distacco, del piacere e della vergogna.
Per quanto riguarda il sé, il punteggio mostra una mancanza totale di quiete (riscontrabile, anche se meno evidente, nel punteggio totale). 
Giampaolo non ha sviluppato il contatto con se stesso e  non si ascolta, nella pratica egli crede di riflettere molto e di sviscerare i suoi malesseri ma, nella realtà, non arriva al fondo delle questioni più intime. Il movimento interiore nel  grafico è meno evidente rispetto alla grafia in quanto, nella pratica, Giampaolo ricerca il piacere, la compagnia e lo “stare bene”;  l’appagamento risultalta però compromesso dal malessere interiore dovuto alla non conoscenza di ciò che egli desidera veramente ma soprattutto, alla mancanza di esternazione di se stesso e dei suoi desideri.

Le sue aspettative sono più elevate rispetto a ciò che ottiene in cambio per mancanza di chiarezza sia per sé che per chi gli sta vicino.
Giampaolo, dopo aver preso visione dell’analisi grafologica ha dichiarato una piena corrispondenza tra l’analisi di personalità e ciò che veramente egli sente costantemente dentro di sé: emozioni e tensioni non chiare, delusioni costanti nel rapporto con gli affetti, il non appagamento dei desideri più intimi e sempre meno palesati.
Con molto entusiasmo ha accettato il consiglio di essere seguito da un counselor per sviluppare le dinamiche comunque buone che possiede e che sono a lui ancora sconosciute. 

3.3. Enrica (31 anni – scuola superiore)
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Breve analisi di personalità su base grafologica

La scrivente si caratterizza per ordine, metodo e desiderio di fare bene ciò che intraprende. Dotata di buona capacità di raccogliere le informazioni, mette in pratica ciò che apprende senza soffermarsi troppo nei particolari in quanto è più portata per l’azione che per la riflessione. O meglio, utilizza la riflessione come supporto alla cautela, senza pretendere di elaborare concetti complessi, ma cercando di trovare soluzioni semplici e concrete.

Possiede buona dialettica e spirito adattivo, in un contesto nuovo si pone subito con un atteggiamento propositivo e desideroso di apprendere presto e bene per poter dare il meglio di sé e dimostrare la sua buona volontà.

Le piace essere apprezzata, stimata e considerata parte integrante e importante di un contesto, ha bisogno di essere gratificata per poter procedere con serenità e impegno e per poter conservare la convinzione e la fiducia nei propri mezzi.

Persegue gli obiettivi che si prefigge anche  con spirito di sacrificio quando occorre, non si tira indietro dinanzi alle difficoltà, e da esse cerca di cogliere nuovi stimoli per procedere e migliorare.

Dal punto di vista temperamentale è accogliente, disponibile e pronta a dare aiuto quando occorre. Le piace però ricevere indietro la giusta gratificazione di ciò che dà. Se questo non avviene (e le può capitare spesso, perché non ha quell’energia e quella autorevolezza per farsi rispettare e ottenere riconoscimenti), si ritira e mette in atto meccanismi difensivi per tutelarsi dalla fiducia mal riposta. La sua disponibilità è spesso accompagnata da un certo comportamento preventivo e di tutela (soprattutto nel settore professionale) in quanto preferisce essere attenta e sincerarsi prima di concedersi totalmente.

Dal punto di vista affettivo è calorosa, attenta e desiderosa di fare e di apparire nel migliore dei modi, compiacendo la persona che le sta vicino anche con slanci di affetto e tenerezza che fanno sentire l’altro desiderato e accolto. La vita sentimentale, se non è del tutto appagante, la rende nervosa e ansiosa perché il temperamento rischia di interferire con il suo intelletto in quanto non riesce a tenere separate e a dare i giusti pesi alle due realtà.

Estroversa, di compagnia e in cerca di nuovi stimoli, le piace presentarsi bene ed essere apprezzata anche per l’aspetto esteriore. La sua sensibilità e la sua vibratilità ne fanno una persona ricca interiormente, desiderosa di comprensione e di empatia, sempre alla ricerca di sensazioni intense, profonde, non banali. Dato che questa è una “merce” piuttosto rara, i suoi atteggiamenti difensivi possono essere la conseguenza di delusioni patite o della semplice difficoltà a trovare, con le altre persone, una sintonia che sia adeguata alla sua sensibilità.

È comunque una ragazza che fa del suo meglio per farsi benvolere, puntando sul brio, sulla vivacità e sulla simpatia, ma cautelandosi opportunamente con un’accortezza che non è tanto frutto di astuzia, quanto di buon senso. In ogni modo, pur portando con sé le sue fragilità, con gli altri se la cava abbastanza bene, puntando sull’amabilità, la semplicità, l’abilità comunicativa.

Temperamento: Attesa/ Resistenza 
Grafico Artigianato educativo relativo all’anno 2010

	
	AVARO
	RUMIN
	DELIR
	SBAL
	APA
	INV
	ADES
	TOT

	ALTRI
	2
	2
	2
	1
	3
	2
	2
	14

	MONDO
	2
	3
	2
	2
	2
	2
	3
	16

	SE'
	1
	4
	2
	3
	1
	2
	2
	15

	TOT
	5
	9
	6
	6
	6
	6
	7
	45

	
	
	
	
	
	
	
	
	


        [image: image12.png]



[image: image13.png]


 [image: image14.png]}

|




 [image: image15.png]4

|





Il punteggio totale indica un grafico armonico con un picco accentuato nell’emozione di base della rabbia.

Irrequieta con se stessa e non sempre organizzata, mantiene comunque un buon rapporto fra le tre dinamiche (altri, mondo, sé).
Avendo somministrato tre anni fa ad Enrica il questionario dell’artigianato educativo, ritengo utile e importante inserire il grafico del 2007 perché nel confronto, emergono considerevoli evoluzioni.

Grafico Artigianato educativo relativo all’anno 2007

	
	AVARO
	RUMIN
	DELIR
	SBAL
	APA
	INV
	ADES
	TOT

	ALTRI
	1
	6
	3
	4
	1
	3
	5
	23

	MONDO
	1
	7
	5
	5
	4
	4
	5
	31

	SE'
	1
	6
	4
	5
	0
	2
	6
	24

	TOT
	3
	19
	12
	14
	5
	9
	16
	78
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Evidenti e significativi sono i cambiamenti; nel grafico del 2007 notiamo l’assenza di organizzazione e di difese, l’assenza di tranquillità e leccessivo movimneto senza una meta prefissata, il pericolo di incorrere nelle delusioni e nelle aspettative mal riposte (rabbia-piacere in opposizione). Le emozioni sono senza controllo e l’entusiasmo eccessivo viene spento dalle delusioni.
Enrica in questo periodo storico era ancora alla ricerca di una relazione stabile e matura, aveva sperimentato relazioni fatiscenti, delusioni sia nel campo lavorativo che affettivo ed era alla ricerca di tranquillità e serenità soprattutto interiore.
In questi tre anni sono subentrate, oltre alla crescita personale, significative esperienze positive una fra tutte la convivenza con un uomo che ha contribuito aad un certo equilibrio raggiunto nel 2010 (come si evince dal grafico).
Nel grafico del 2010 possiamo notare lo “spegnimento” della rabbia ma non per  maggiore controllo ed organizzazione (anche se c’è stata una notevole evoluzione di questo aspetto) ma per una sorta di arrendevolezza che compensa l’eccessiva irrequietezza.

Anche se in generale il grafico mostra una certa armonia, si sottolinea un aspetto che dovrebbe essere corretto nel tempo: la rabbia non è stata superata per l’aumentare della libertà individuale ma più per compensazione e desiderio di scendere a compromessi.
3.4. Celeste (40 aa – laurea)
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Breve analisi di personalità su base grafologica

La scrivente si caratterizza per la vivacità del temperamento e per una buona capacità di analisi e sintesi, in quanto recepisce con molta dinamicità le informazioni che pervengono dall’ambiente e, con velocità e destrezza, sintetizza e trattiene ciò che le è necessario per procedere.

Dotata di spirito di iniziativa, dinamicità e predisposizione al nuovo,  non si tira indietro se occorre affrontare anche con fatica e con concentrazione massima un impegno o una questione. Consapevole delle proprie capacità, riesce a dare il meglio anche nelle situazioni più complesse. 

La soddisfazione di un buon operato è la carica che la rigenera e la fa sentire positiva per affrontare sempre nuove situazioni. Questo concetto va precisato. Così come espresso potrebbe significare che la carica le derivi dalla soddisfazione e non dal temperamento. Ma avendo tu, giustamente, rilevato una prevalenza del movimento sulla forma, la carica è insita nella persona ed è prevedibile che lei non si lasci scoraggiare dagli insuccessi. Accogliente e disponibile, riesce anche a comunicare e trasmettere la fiducia e l’affidabilità che la contraddistinguono. Perciò le persone che collaborano con lei possono contare sulla sua disponibilità e sulla condivisione delle problematiche, sulle sue idee particolarmente attinenti ed appropriate per risolvere situazioni anche complesse.

Però non con tutti è disponibile, in quanto sa riconoscere le persone che non meritano troppa considerazione o che la avvicinano per “approfittare” della sua competenza. Arguta e raffinata nella comunicazione, riesce anche in questi casi a far valere la propria autonomia, senza essere troppo diretta né aggressiva.

Mai inappropriata né banale e superficiale, infonde sicurezza e dimostra affidabilità. Il suo savoir faire è molto apprezzato e le dona la stima e il rispetto dei colleghi e delle persone a lei più vicine.  

Desiderosa di conoscere, approfondire e ricavare il massimo da ogni esperienza,  non azzarda di mettersi sul “palcoscenico” se non è sicura  di ciò che dice e di ciò che fa ( a volte per ciò che deve fare prende più tempo perché si sofferma a riflettere anche più del necessario. Ma queste pause di riflessione sono motivate dal fatto che, se decide di prendere una posizione, lo fa perché è sicura e determinata e così il suo interlocutore dovrà apprezzarne la preparazione e lo scrupolo col quale interloquisce.

La sua comunicazione è fluida, spigliata, appropriata e sensibile, il rispetto per chi gli sta vicino è sempre al primo posto quando si relaziona.

Dal punto di vista sentimentale, risulta una donna matura, sensibile e calorosa, ma molto attenta ed esigente; la persona che le sta vicino deve tenerla in considerazione e dimostrarle costantemente il suo interesse, perché la scrivente noterebbe con molta intuitività i possibili segnali di cedimento e di assuefazione al rapporto, dovuti alla quotidianità.

Temperamento: Attesa e in secondo ordine Cessione
Grafico Artigianato educativo

	 
	AVARO
	RUMIN
	DELIR
	SBAL
	APA
	INV
	ADES
	TOT

	ALTRI
	3
	4
	1
	1
	3
	3
	2
	17

	MONDO
	1
	6
	2
	2
	3
	3
	3
	20

	SE'
	2
	4
	4
	3
	0
	3
	2
	18

	TOT
	6
	14
	7
	6
	6
	9
	7
	55
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(Da commentare)
3.5. Beatrice (40 aa – diploma)
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Breve analisi di personalità su base grafologica

La scrivente si caratterizza per un’ottima  capacità di analisi e sintesi supportata da una vitalità intellettiva che le permette di analizzare in profondità ciò che veramente è necessario ed utile da approfondire per avere un quadro d’insieme chiaro e completo.

Intellettivamente profonda e arguta nel ragionamento, può peccare di troppa autocritica, cioè rischia di perdere troppo tempo dietro ai ragionamenti ritardando l’azione. Questo perché vuole essere sempre sicura di ciò che ha pensato e delle decisioni che ha preso e da prendere, in quanto procede con serietà e rigore.

La sua sensibilità emotiva le permette di “cogliere”  gli aspetti più profondi della realtà e di usare una straordinaria delicatezza per interagire senza essere inopportuna, anzi, per essere in empatia con la persona o con la situazione che ha dinanzi.

La sua ponderatezza e il suo modo di fare delicato, attento e rispettoso dell’altrui pensiero, le fanno acquisire autorevolezza in ciò che dice e che fa, aumentandone la credibilità di base che già possiede (difficilmente infatti la scrivente si sbilancia in disquisizioni futili e banali che non sono supportate da una sua conoscenza o da un approfondimento dell’argomento).

Desiderosa di fare bene e di dimostrare la sua professionalità, non si presenta mai in modo banale o superficiale perché si sentirebbe inappropriata e non gratificata.

Nel rapporto con le persone a lei più vicine è disponibile, generosa, pronta ad aiutare e a supportare chi le chiede aiuto e consiglio, senza scadere nelle banalizzazioni e senza atteggiamenti di superiorità. 

Aperta all’ascolto e al dialogo, sa infondere calore e  sicurezza nell’interlocutore perché la scrivente sa entrare con il giusto equilibrio nella vita personale di chi le sta accanto senza essere mai invadente, in quanto riesce a stabilire il giusto grado di empatia.

Può capitare che possa sentirsi inadeguata e poco compresa nella sfera privata perché la sua sensibilità non sempre va di pari passo con la capacità di esprimere i suoi sentimenti (che possono restare celati per delicatezza e non per desiderio di nascondere); in questi casi, potrebbe avere un’aspettativa superiore che, se delusa, rischia di farla sentire sminuita e poco apprezzata. Se ciò avviene, preferisce ritirarsi in se stessa anziché esternare le sue delusioni e le sue aspettative frustrate.  

La troppa generosità la mette a rischio in quanto il suo “dare” non sempre è pari al suo “ricevere”, il suo intelletto la mette in guardia dai possibili pericoli ma non sempre il suo temperamento riesce a seguire la ragione.

Si fida delle persone riuscendo ad entrare nelle loro problematiche con molto acume e quindi dà loro il massimo della  disponibilità. Se entra in conflitto non sa però dare il giusto valore alle sue ragioni, perché troppo sensibile quindi le persone potrebbero approfittare di lei e della sua disponibilità.

La tendenziale remissività, aggiunta alla eccessiva disponibilità, può procurarle (soprattutto al di fuori di ambienti “protetti” e conosciuti) una sottile ma insistente forma di autolesionismo, minando un po’ quella fiducia  che avrebbe tutte le ragioni per possedere.  Inoltre, il controllo dello slancio e della vitalità propositiva, dovuto anche alle ferite causate dall’altruismo non ripagato, la rendono timorosa e riservata, impedendo alle sue risorse di intelligenza e di carattere di manifestarsi nella loro piena ricchezza.
Temperamento: Cessione/Attesa

Grafico Artigianato educativo relativo all’anno 2010
	 
	AVARO
	RUMIN
	DELIR
	SBAL
	APA
	INV
	ADES
	TOT

	ALTRI
	7
	3
	4
	5
	3
	4
	4
	30

	MONDO
	5
	5
	3
	4
	7
	6
	5
	35

	SE'
	2
	4
	5
	7
	1
	3
	3
	25

	TOT
	14
	12
	12
	16
	11
	13
	12
	90
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(Da commentare)
3.6. Chiara (19 aa – iscritta al primo anno dell’Università)
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Breve analisi di personalità su base grafologica
La scrivente si caratterizza per impegno, desiderio di fare bene e di essere apprezzata per ciò che fa.

Intellettivamente  ricettiva ma non sempre pronta a rielaborare con fluidità le informazioni in quanto è preoccupata e ansiosa di fare bene ma questo la ostacola anziché agevolarla nell’apprendimento. Ha bisogno di tempo per assimilare e per interiorizzare  perché vuole essere  sicura di ciò che ha elaborato. 

La sua preoccupazione e la sua insicurezza interiore di muoversi bene e di “apparire” bene, la fa temporeggiare nelle risposte agli stimoli, il suo prendere tempo non sempre le è favorevole perché dinanzi all’ostacolo si insospettisce e cerca di capire come superarlo per paura di sbagliare ma, per far ciò, impiega troppo tempo per decidere e per vagliare e contemporaneamente spreca troppa energia.

Ha bisogno di continuo incoraggiamento e continue rassicurazioni; facilmente impressionabile dagli eventi, percepisce una risposta negativa come una risposta personale ad un suo atteggiamento che non va e quindi si chiude e cerca le ragioni di questo fallimento all’interno di sé, si  arrabbia con se stessa perché non riesce ad ottenere ciò che desidera e si colpevolizza.

Così come per il modo di affrontare il mondo esterno, anche nei rapporti personali è insicura, cauta, guardinga e preoccupata. La paura di essere inadeguata non la fa essere se stessa ed essendo consapevole che non tutti hanno la capacità di comprenderla e di essere sensibili come lei, teme con un contatto con l’altro fine a se stesso e ha paura di mostrarsi nella sua genuinità più autentica, aspetta sempre che l’altro sia gentile, disponibile e capisca i suoi stati d’animo.

Una mancanza da parte di chi le sta vicino significa per lei una mancanza di disponibilità e di sensibilità e  questo atteggiamento la fa arroccare sulle sue difese e la fa chiudere ancora di più. Preferisce rinunciare pensando che ha incontrato una persona sbagliata anziché chiarire e mettersi in discussione.

Desiderosa di essere accolta, coccolata e compresa, ricerca idealmente una persona capace di darle queste emozioni ma in pratica non le chiede ma anzi, dimostra quasi il contrario perché è apparentemente distaccata, critica e distante. 

E’ una ragazza sognatrice e romantica ma rimane tale solo idealmente, nella realtà preferisce mostrarsi più matura e concreta come se il palesare che ha bisogno di calore la rendesse insicura e in balia del pericolo (allentando le difese e mostrando il suo animo sensibile).

Temperamento: Resistenza/Attesa

Grafico Artigianato educativo

	CHIARA
	
	
	
	
	
	
	
	

	 
	AVARO
	RUMIN
	DELIR
	SBAL
	APA
	INV
	ADES
	TOT

	ALTRI
	2
	2
	3
	0
	2
	4
	0
	13

	MONDO
	1
	3
	1
	1
	3
	2
	1
	12

	SE'
	1
	1
	3
	3
	2
	4
	2
	16

	TOT
	4
	6
	7
	4
	7
	10
	3
	41
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Commento
3.7. Enrico (38 aa – laurea in medicina)
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Breve analisi di personalità su base grafologica

Lo scrivente si connota per una capacità intellettiva vivace, spigliata e intuitiva, caratteristiche che gli sono essenziali per apprendere e focalizzare subito il nocciolo delle questioni.

Rapido e veloce sia nel fare che nel pensare, non si perde in congetture e si affida all’intuito e all’istinto, piuttosto che alle lunghe pause di riflessione.

La sfida mentale lo attrae e per questo ama mettersi in gioco e rischiare, preferisce agire anziché pensare di fare restando in attesa. Però la frenesia, la rapidità nel mettersi in azione e la carica emotiva con cui si muove pregiudicano la validità delle scelte e lo espongono a seri rischi di approssimazione, a imprudenze, a episodi di invadenza, ad errori evitabili.

Nel rapporto con gli altri (in questo caso possiamo dire con i pazienti) è professionale ma anche delicato e attento, preferisce instaurare un feeling col paziente anziché mantenersi solo nell’ambito professionale, perché ha a cuore che il paziente lo comprenda, abbia chiaro tutto il quadro della situazione, ma soprattutto appaghi quella sua sete di considerazione e di affetto che gli brucia dentro. Mai superficiale né approssimativo, se ha dubbi e incertezze, preferisce affidarsi al consiglio di un collega anziché procedere con azzardo. Al paziente comunica affidabilità e competenza. Questo sul piano professionale. A livello di rapporti privati, invece, l’irrefrenabile spinta affettiva predomina su ogni altra componente. È tanto forte il bisogno di ricevere attenzione, calore, tenerezza, che crea apertamente tutte le condizioni di offerta e di disponibilità da parte sua, ma a livello profondo attende con impazienza (che si trasforma in ansia e apprensione), una risposta di forte e completa disponibilità.

Desidera affermarsi e procedere, gli piace essere  riconosciuto e sentirsi stimato per le sue qualità. L’opinione positiva degli altri è una componente per lui rilevante per costruire una più convinta considerazione di sé.

Comunicativo, spigliato ed estroverso, riesce a creare intorno a sé un clima collaborativo e disteso: chi gli sta vicino può contare sulla sua affidabilità e sulla sua comprensione.

Nel suo intimo è molto più “agitato” di ciò che appare, non sempre infatti riesce a tenere a freno l’impulsività e il desiderio di procedere con azzardo nelle questioni più intime. Dotato anche in questo campo di intuito e slancio, rischia di affrettare le decisioni e le conclusioni pur di riacquistare la serenità che gli può venire a mancare. Ogni risposta mancata ad un interrogativo che lo investe, è per lui una sconfitta. Così preferisce darsi risposte rapide, immediate e anche drastiche, pur di non dover sopportare il peso del dubbio. In più può anche rimuovere i problemi e fare finta che non esistano. Questo per superare le incertezze esistenti e soprattutto per riservare le energie fisiche e mentali al prossimo problema, alla prossima situazione, al prossimo rapporto. Questo meccanismo può indurlo a una tendenziale fuga dal presente, lasciando aperti gli interrogativi e proiettandosi oltre quelle realtà, soprattutto di tipo affettivo, che lo mettono in qualche difficoltà. Così lui, che sembra così deciso e sempre proteso verso le soluzioni, in realtà preferisce non affrontare i nodi più impegnativi, più che rimandando le soluzioni, ignorando i problemi.

Questo non ostante sembri desideroso di fare chiarezza, non ostante sembri che possa peccare di eccessiva determinazione e perfino troppo sicuro di sé pur di raggiungere l’obiettivo.

Lo scrivente deve fare attenzione anche allo slancio affettivo che spesso lo caratterizza. Il desiderio di avvicinare la persona desiderata e di stabilire con lei una relazione profonda, lo induce ad essere affrettato nelle conclusioni e nelle decisioni , con il rischio di pentirsene a lungo termine.

Permaloso se toccato nel suo intimo si ritira e si risente provando molta delusione e desiderio di rivalsa nei confronti di chi lo ha giudicato. Il motivo di tale atteggiamento è molteplice. Ha un orgoglio superiore all’autostima, ha voglia di “possedere” l’altro, tende ad imporre i tempi e i modi della relazione. Non ha sempre opinioni chiare, ma le vuole applicare subito. Non si fida delle idee dell’altro, a meno che non lo abbia preso in simpatia. È dinamico ma non coraggioso. Ha principi rigorosi, ma questo accentua la problematicità della sua personalità, perché la critica  si fa più serrata e diventa anche autocritica quando si fa riferimento a principi forti. Tutto ciò crea le condizioni per una condizione psicologica instabile, problematica, convulsa nei momenti di maggiore pressione e poco serena nelle fasi di riflessione.
Temperamento: Assalto/Attesa e in secondo ordine Cessione
Grafico Artigianato educativo

	 
	AVARO
	RUMIN
	DELIR
	SBAL
	APA
	INV
	ADES
	TOT

	ALTRI
	0
	2
	1
	1
	2
	2
	2
	10

	MONDO
	5
	3
	2
	2
	0
	0
	4
	16

	SE'
	3
	4
	3
	2
	2
	1
	2
	17

	TOT
	8
	9
	6
	5
	4
	3
	8
	43
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Commento
Conclusioni
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